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REGOLAMENTO PER LA DISCIPLINA CONCERNENTE GLI INCARICHI DA ATTRIBUIRE AI DOCENTI INTERNI – 
art. 35 CCNL Collaborazioni plurime 

 
Art.1 – Finalità e ambito di applicazione 
 

Il presente regolamento disciplina i criteri e le modalità per l’attribuzione di incarichi al personale docente interno al 

CPIA e alle Istituzioni Scolastiche della Provincia di Trieste per attività ed insegnamenti che richiedono specifiche 

competenze professionali, al fine di sopperire a particolari e motivate esigenze didattiche deliberate nel POF del CPIA. 

 
Art.2 – Pubblicazione degli avvisi di selezione 
 

Il Dirigente scolastico, sulla base del POF, individua le attività e gli insegnamenti per i quali possono essere conferiti 

incarichi al personale docente interno del CPIA e nel sito web. 

 

L’avviso deve contenere: 

 l’ambito disciplinare di riferimento 

 il numero di ore di attività richiesto 

 la durata dell’incarico 

 il compenso da corrispondere 

 le modalità e il termine per la presentazione delle domande di partecipazione. 

Gli insegnanti interessati comunicano la propria disponibilità al Dirigente Scolastico, secondo le indicazioni previste 

nell’avviso. 
 
Art.3 – Conferimento incarichi 

 

I requisiti e la valutazione del curriculum dei docenti interni aspiranti all’incarico sono oggetto di valutazione da parte di 

una Commissione nominata e presieduta dal Dirigente Scolastico o suo delegato. 

Per gli esperti di L2 sono adottate le indicazioni contenute nelle Linee guida per la progettazione dei Piani regionali per 

la formazione civico linguistica dei cittadini di Paesi terzi, nell’ambito delle iniziative a carattere territoriale finanziate a 

valere sul Fondo Europeo per l’Integrazione di cittadini di Paesi terzi. 

 

La Commissione, predispone una graduatoria che tiene conto:  

- del curriculum complessivo del candidato 

- dei precedenti incarichi negli ex CTP o in altre Istituzioni Scolastiche per progetti analoghi, (in particolar modo 
per i corsi di italiano per stranieri) 

mailto:TSMM042005@istruzione.it
mailto:TSMM042005@pec.istruzione.it
http://cpiatrieste.scuole.cineca.it/


 

 

 

  2 

  

- della congruenza tra l’attività professionale e gli obiettivi specifici dell’incarico. 

 

La graduatoria è approvata dal Dirigente scolastico e pubblicata all’albo del CPIA con la sola indicazione nominativa 

degli aspiranti inclusi. 

Si procede secondo la seguente sequenza: 

 

1) personale interno al CPIA 

2) personale interno all’Amministrazione 

 

 

E’ fatto salvo l’esercizio del diritto d’accesso agli atti della procedura e della graduatoria nei limiti di cui alla legge 

7/8/1990 n. 241 e al D.Lgs. 196/2003. 
 

 
Art.4 – Determinazione del compenso 

 

Al fine di determinare i compensi, il Dirigente scolastico fa riferimento alle tabelle relative alle misure del compenso 

orario lordo spettante al personale docente o per prestazioni aggiuntive all’orario d’obbligo fissati dal CCNL/Scuola. 

 
Art.5 – Autorizzazione per docenti di altri istituto scolastici 

 

I docenti di altre Istituzioni Scolastiche dovranno essere autorizzati dal Dirigente Scolastico della scuola di 

appartenenza. 

 
Art. 6 – Titoli valutabili per la formazione delle graduatorie e relativi punteggi 
 

 Titolo di studio riconosciuto per l’inclusione nelle graduatorie MIUR  

Il punteggio di laurea viene valutato secondo la seguente scala: 

Votazione da 66 a 70 1 punto 

Votazione da 71 a 78 2 punti 

Votazione da 79 a 87 3 punti 

Votazione da 88 a 96 4 punti 

Votazione da 97 a 104 5 punti 

Votazione da 105 a 110 6 punti 

Votazione 110 e lode 7 punti 

 

 

 diploma (quadriennale vecchio ordinamento) di Istituto Magistrale abilitante all’insegnamento nella scuola 

primaria per le attività di alfabetizzazione. 

 

 diploma di scuola superiore inerente l’incarico (diverso dalle attività di alfabetizzazione). Non viene considerato, 

qualora sia richiesto il titolo di laurea.  

Viene valutato solo per gli incarichi che non richiedano il diploma universitario.  

 

La votazione viene valutata secondo la seguente scala (diploma): 

Per il vecchio ordinamento:  Per il nuovo ordinamento  

Votazione da 36 a 40 1 punto Votazione da 60 a 67 1 punto 

Votazione da 41 a 44 2 punti Votazione da 68 a 75 2 punti 

Votazione da 45 a 47 3 punti Votazione da 76 a 85 3 punti 

Votazione da 48 a 50 4 punti Votazione da 86 a 90 4 punti 

Votazione da 51 a 53 5 punti Votazione da 91 a 96 5 punti 
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Votazione da 54 a 57 6 punti Votazione da 97 a 100 6 punti 

Votazione da 58 a 60 7 punti Votazione 100 e lode 7 punti 

 

NOTA: Per quanto riguarda l’insegnamento della lingua italiana L2, il CPIA, prioritariamente,  si avvale di 

docenti abilitati all’insegnamento nella scuola primaria o della lingua italiana nella scuola secondaria o della 

lingua straniera in possesso di apposita certificazione/attestazione finalizzata all’insegnamento della lingua 

italiana L2 ( master universitario ITALS 1° e 2° livello, certificazione DITALS (1° e 2° livello o certificazione 

CEDILS ) o con esperienza nell’insegnamento della lingua italiana a stranieri maturata negli ex CTP, istituzioni 

scolastiche, enti locali ed associazioni qualificate nel settore di riferimento. 
 
 
Altri titoli valutabili per la formazione delle graduatorie e relativi punteggi per i corsi di alfabetizzazione 

 

 

1) TITOLI DI STUDIO Punteggio massimo 15 punti 

Diploma di laurea specialistica/magistrale in lettere, lingue o in 
didattica della lingua italiana a stranieri 

Punti 4 

Abilitazione all’insegnamento  Punti 3 (ognuna) 

2) ALTRI TITOLI  Punteggio massimo 20 punti 

A Seconda laurea ovvero dottorato di ricerca non pertinente o 
master non pertinente 

Punti 3 

B Master universitario in Didattica dell'Italiano come Lingua 
Seconda di II livello o diploma biennale di specializzazione in 
didattica dell’italiano a stranieri o dottorato di ricerca pertinente 

Punti 8 

C Master universitario in Didattica dell'Italiano come Lingua 
Seconda di I livello 

Punti 6 

D Corso di formazione universitario in didattica dell’Italiano come L2 
di durata non inferiore a 200 h 

Punti 3 

E Certificazione glottodidattica di II livello (DITALS II) Punti 3 

F Certificazione glottodidattica di I livello o certificazione per 
facilitatore linguistico (DITALS I, DILS, CEDILS) 

Punti 2 

G Diplomi e attestati di corsi di formazione o aggiornamento per 
l’insegnamento dell’Italiano L2/LS della durata non inferiore a 60 ore 

Punti 1 per ciascun corso frequentato fino 
a un massimo di 3 corsi. 

3) TITOLI DI SERVIZIO Punteggio massimo 20 punti 
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Si considera solo l’attività di insegnamento dell’italiano come L2/LS 
svolta negli ultimi sei anni presso CPIA/CTP o altre Istituzioni 
scolastiche 

 

A - fino a 500 ore Punti 15 

C - oltre 500 ore Punti 20 

 

 

 

 N.B.: A parità di punteggio è considerato titolo preferenziale l’età anagrafica più giovane. 

 
Art. 7 – Procedura di assegnazione dei corsi da svolgere in orario extracurricolare 

 

Il Dirigente Scolastico presa visione della graduatoria stilata dalla commissione e presa visione dei gruppi di corsisti 

pronti a iniziare (in diversi momenti dell’anno scolastico, in base alla tempistica dei progetti), assegna i corsi ai docenti 

secondo le seguenti modalità e fatta salva la disponibilità di orario: 

 

 richiesta di disponibilità al primo docente della graduatoria per la scelta di uno tra i corsi disponibili; 

 successivamente, per i corsi rimanenti, richiesta ai docenti, in ordine di graduatoria, per la scelta del secondo 

corso tra quelli disponibili; 

 così di seguito fino ad esaurimento dei corsi dell'a.s. corrente 

 

 
Art. 8 – Verifica dell’esecuzione e del buon esito dell’incarico 

 

Il Dirigente scolastico effettua il monitoraggio in itinere e verifica il corretto svolgimento dell’incarico mediante 

riscontro dell’attività svolta e dei risultati finali ottenuti. 

L’incaricato è tenuto alla presentazione di una relazione finale illustrativa delle attività svolte e dei risultati ottenuti. 
 

Approvato dal Consiglio di istituto in data 22/02/2019 con delibera n. 
 
 


